
 

Decreto Dirigenziale n. 5 del 13/01/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/2006 S.M.I. ART. 242. SOCIETA' INDESIT COMPANY SPA. APPROVAZIONE

DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE INTEGRATIVO E DEL NUOVO PROTOCOLLO DI

MONITORAGGIO FREATIMETRICO ED IDROCHIMICO, RELATIVO ALLO STABILIMENTO

INDESIT (GIA' MERLONI ELETTRODOMESTICI SPA) EX SIN "LITORALE DOMITIO

FLEGREO ED AGRO AVERSANO" CODICE N. 1016A505, SITO IN ZONA INDUSTRIALE

AVERSA NORD NEI COMUNI  CARINARO (CE) E TEVEROLA (CE) E AUTORIZZAZIONE

ALL'ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI. 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 s.m.i. detta “Norme in materia ambientale” e nella Parte IV - Titolo 
V, art. 242 e segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti contaminati; 

 
- l’art. 242, comma 3, del predetto D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. stabilisce che, qualora l’indagine 

preliminare accerti l’avvenuto superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) 
anche per un solo parametro, il responsabile dell’inquinamento è tenuto a presentare, agli Enti 
competenti, il Piano di Caratterizzazione con i requisiti di cui all’Allegato 2, Titolo V, Parte quarta 
del D. Lgs 152/2006, che sarà autorizzato dalla Regione, previa convocazione della Conferenza 
di Servizi; 

 
- il Piano di Caratterizzazione dello stabilimento Indesit di Carinaro e Teverola, ubicato all’interno 

della perimetrazione del Sito d’Interesse Nazionale (SIN) “Litorale Domitio Flegreo ed Agro 
Aversano” è stato approvato con prescrizioni nella Conferenza di Servizi (CdS) decisoria del 31 
maggio 2012, tenutasi presso l’allora competente Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare; 

 
- a seguito dell’introduzione del D.M. Ambiente n. 7 del 11/01/2013, pubblicato sul GURI 12 marzo 

2013, per il quale i siti ubicati nella perimetrazione “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano” 
non sono più ricompresi tra i SIN, la cui competenza per le necessarie operazioni di 
caratterizzazione ed eventuale bonifica è stata trasferita alla Regione territorialmente 
competente, che subentra nella titolarità dei relativi procedimenti; 

 
- nell’elenco recante il “Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati (CSPI SIN), allegato al 

Piano Regionale di Bonifica (PRB), adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 129 del 
27/05/2013, pubblicato sul BURC n. 30 del 5/06/2013, ed approvato con Delibera Amministrativa 
del Consiglio Regionale n. 777 del 25/10/2013, risulta inserito nell’ex SIN “Litorale Domitio 
Flegreo ed Agro Aversano”, con codice n. 1016A505, lo stabilimento INDESIT Company S.p.A., 
sito in zona industriale Aversa Nord nei Comuni di Carinaro e Teverola (CE), con la precedente 
denominazione “Merloni Elettrodomestici SpA”; 

 
- lo stabilimento della Società Indesit Company SpA è censito al NCT del Comune di Teverola al 

Foglio 4 Particelle 35-346-202-5005 (accorpamento delle Particelle 350-354)-17 ed al NCT del 
Comune di Carinaro al Foglio 2 Particelle 18-29 (accorpamento delle Particelle 261-262-31-32-
61-265-266-30-60) ed al Foglio 3 Particella 1 (accorpamento Particelle 70-71-75-77-108-2-60-
72.139-3-9-51-52-4-8-); 

 
- in data 6 ottobre 2014, si è tenuta la Conferenza di Servizi (CdS), il cui verbale si richiama 

acquisito al prot. regionale n. 0658531 del 06/10/2014, per l’approvazione dell’Analisi di Rischio 
Sanitario Ambientale sito specifica ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006; 

 
- nella medesima seduta del 6/10/2014, la CdS ha formulato osservazioni/prescrizioni al 

Documento di Analisi di Rischio, condividendo altresì le osservazioni formulate dalla Società 
Indesit, ovvero che il sito non necessita, allo stato, né della messa in sicurezza né della bonifica, 
atteso che per quanto riguarda la Messa in Sicurezza d’Emergenza e/o Operativa l’azione di 
emungimento h24 dei pozzi industriali (P1, P2, P3) garantisce di fatto un’azione di contenimento 
e quindi di mitigazione del rischio, sulla base dei dati disponibili; e per quanto attiene al progetto 
di bonifica, atteso che le CSR calcolate sono superiori alle concentrazioni rilevate in sito, e in 
virtù del regime di pompaggio in essere, esso non è necessario, in quanto le concentrazioni dei 
composti organo clorurati rilevate al punto di conformità sono dello stesso ordine di grandezza 
delle concentrazioni rilevate nei campioni di acque sotterranee prelevate dai piezometri ubicati a 
monte idrogeologico; 
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- in data 26 marzo 2015 si è tenuto un Tavolo Tecnico per effettuare l’istruttoria in contradditorio 
con il soggetto obbligato dell’Analisi di Rischio (AdR), il cui verbale si richiama acquisito al prot. 
regionale n. 0210827 del 26/03/2015, nella quale si è preso atto che la Società Indesit, la cui 
attività produttiva è attualmente limitata allo stabilimento che ricade nel Comune di Carinaro, ha 
integrato il Documento di Analisi di Rischio, recependo le osservazioni/prescrizioni della 
Conferenza di Servizi del 6/10/2014; 

 
- nella medesima seduta del 26/03/2015, in considerazione della richiesta, da parte di ARPAC, di 

effettuare indagini integrative nell’intorno dei 3 hot spot relativi a contaminazioni localizzate nelle 
acque sotterranee, costituiti dai piezometri identificati con le sigle SI2 (cromo VI), PZ42 
(idrocarburi totali) e SI8 (1,1-dicloroetilene), nonché di presentare un piano di monitoraggio, il 
Tavolo Tecnico ha concordato nel rinvio ad una successiva convocazione per l’istruttoria 
dell’AdR, da effettuarsi in contraddittorio con il soggetto obbligato ai sensi dell’art. 242 comma 4 
del D. Lgs. 152/2006, nonché di procedere all’approvazione dell’Analisi di Rischio, 
successivamente alle risultanze delle indagini integrative, assegnando alla Società il termine di 
60 giorni per la presentazione delle stesse;  

 
- la società Indesit Company SpA con nota del 18 maggio 2015, acquisita al prot. regionale n. 

0345122 del 19/05/2015, ha trasmesso i seguenti elaborati, redatti dall’URS Italia SpA, ai sensi 
dell’art. 242 del D. Lgs. 152/2006: il Piano di Caratterizzazione Integrativo e il Nuovo protocollo 
operativo di monitoraggio freatimetrico ed idrochimico, mirato a ricercare i composti 
effettivamente riscontrati nelle acque di falda, sottese allo stabilimento di Carinaro e Teverola, in 
ottemperanza alle osservazioni/prescrizioni della CdS del 6 ottobre 2014 e del Tavolo Tecnico 
del 26 marzo 2015, prevedendo una serie di indagini geognostiche, finalizzate alla verifica 
qualitativa delle matrici ambientali (suolo insaturo e acque di falda) nelle aree adiacenti ai 
piezometri SI2, SI8 e PZ42; 

 
- in data 3 novembre 2015 si è tenuta la Conferenza di Servizi, il cui verbale si richiama acquisito 

al prot. regionale n. 0745563 del 03/11/2015, per l’approvazione dei sopra richiamati elaborati, 
che è stata rinviata a data a destinarsi: 

• in quanto la Società Indesit doveva provvedere alla redazione del cronoprogramma, sia 
delle attività di caratterizzazione integrative, sia del nuovo protocollo di monitoraggio 
freatimetrico ed idrochimico, concordandolo con l’ARPAC; 

• per consentire all’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale di esprimere il 
parere di competenza, atteso che la trasmissione degli atti era avvenuta in data 
2/11/2015, ovvero un giorno prima della celebrazione della seduta di CdS, in quanto per 
mero errore la documentazione era stata inviata alla non competente Autorità di Bacino 
dei Fiumi Liri - Garigliano e Volturno; 

 
- la Società Indesit con nota, del 12/11/2015, acquisita al prot. regionale n. 0777640 del 

13/11/2015 ha presentato il succitato cronoprogramma degli interventi; 
 
- la Scrivente UOD con nota prot. n. 0896984 del 23/12/2015 ha convocato la Conferenza di 

Servizi per il giorno 11 gennaio 2016. 
 
Considerato che  

- la CdS del 11 gennaio 2016, il cui verbale si richiama acquisito al prot. regionale n. 0013241 del 
11/01/2016, sulla scorta dei pareri favorevoli espressi dall’ARPAC, dall’ASL/CE e dalla Provincia 
di Caserta, nonché dall’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale, ha espresso 
parere favorevole all’approvazione del Piano di Caratterizzazione Integrativo e del Nuovo 
protocollo di monitoraggio freatimetrico ed idrochimico, considerando acquisito ai sensi dell’art. 
14 ter comma 7 della Legge 241/90, l’assenso dell’amministrazione il cui rappresentante, all’esito 
dei lavori della CdS, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione 
rappresentata; 
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- nella medesima seduta di CdS del 11/01/2016 sono stati stabiliti i tempi per il completamento 

delle attività di caratterizzazione integrative in n. 3 mesi e in n. 14 mesi per il completamento del 
protocollo di monitoraggio, decorrenti dalla data del presente provvedimento; 

 
Ritenuto  

- di poter approvare per quanto su esposto, sulla base delle risultanze istruttorie e dei pareri 
favorevoli espressi nella Conferenza di Servizi del 11 gennaio 2016, ai sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/2006 s.m.i., il Piano di Caratterizzazione Integrativo e il Nuovo protocollo  di 
monitoraggio freatimetrico ed idrochimico, per l’insediamento INDESIT ex SIN “Litorale Domitio 
Flegreo ed Agro Aversano” - codice PRB n. 1016A505, sito in zona industriale Aversa Nord nei 
Comuni Carinaro (CE) e Teverola (CE), presentati dalla INDESIT COMPANY SpA e redatti dalla 
URS Italia SpA. 
 

Tenuto conto   della dichiarazione sull’assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/90 e dell’art. 6 comma 2 del DPR 62/2013, dalla medesima e dal responsabile 
del procedimento. 

 
Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del 
D. Lgs.vo n. 33/2013. 
 
Visti 

-  il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 ss.mm.ii.; 
-  a DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16/12/2011; 

-  il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
-  la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicata sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012; 

-  la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”, 
pubblicata sul BURC n. 55 del 9 ottobre 2013; 

-  la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 
conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “1”; 

-  il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di dirigente della Unità Operativa Dirigenziale “Autorizzazioni Ambientali 
e Rifiuti Caserta” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 

 
Alla stregua delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 11 gennaio 2016 e dell’istruttoria 
compiuta dal Responsabile del Procedimento, sig. Aldo Conte, che ha proposto l’adozione del presente 
atto 
 

DECRETA 
 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
 

1.  APPROVARE, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. 152/2006 s.m.i., sulla base delle risultanze 
istruttorie e dei pareri favorevoli espressi nella Conferenza di Servizi del 11 gennaio 2016, il 
Piano di Caratterizzazione Integrativo e il Nuovo protocollo operativo di monitoraggio 
freatimetrico ed idrochimico per l’insediamento INDESIT (già Merloni Elettrodomestici SpA), ex 
SIN “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano” codice 1016A505, ubicato nei Comuni di 
Carinaro e Teverola (CE), in zona ASI - Aversa Nord, censito al NCT del Comune di Teverola al 
Foglio 4 Particelle 35-346-202-5005-17 ed al NCT del Comune di Carinaro al Foglio 2 Particelle 
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18-29 ed al Foglio 3 Particella 1, presentati dalla INDESIT COMPANY SpA e redatti dalla URS 
Italia SpA. 

 
2. AUTORIZZARE l’esecuzione degli interventi previsti nel Piano di Caratterizzazione Integrativo e 

nel Nuovo protocollo operativo di monitoraggio freatimetrico ed idrochimico; 
 
3. STABILIRE in n. 3 mesi il completamento delle attività di caratterizzazione integrative e in n. 14 

mesi il completamento del Nuovo protocollo di monitoraggio, a decorrere  dalla data del presente 
provvedimento; 

 
4. PRECISARE che al termine delle attività di caratterizzazione integrative, ovvero dopo 3 mesi 

dall’inizio, la Società indesit Company SpA dovrà presentare all’Autorità competente e agli Enti di 
riferimento le risultanze delle stesse e nei 180 giorni successivi dovrà presentare l’eventuale 
aggiornamento/revisione dell’Analisi di Rischio, così come previsto all’Allegato 2 Parte quarta 
Titolo V del D. Lgs. 152/2006; in caso contrario dovrà inoltrare istanza per la richiesta di 
convocazione del Tavolo Tecnico,  finalizzato all’istruttoria dell’Analisi di Rischio già presentata, 
da effettuarsi in contradditorio con il soggetto obbligato, ai sensi dell’art. 242, comma 4, del D. 
Lgs. 152/2006; 

 
5. NOTIFICARE copia del presente decreto alla Società INDESIT Company SpA; 

 
6. INVIARE copia del presente provvedimento a: Sindaco del Comune di Carinaro (CE); Sindaco 

del Comune di Teverola (CE); Provincia di Caserta; ARPAC - Dipartimento Provinciale di 
Caserta; ASL/CE Distretto 18 UOPC di Gricignano di Aversa (CE);  Consorzio ASI di Caserta; 
ATO 2 Napoli - Volturno e Autorità Regionale di Bacino della Campania Centrale, ciascuno per le 
rispettive competenze; 

 
7. TRASMETTERE copia in via telematica del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, 

alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
 

8. INOLTRARE copia del presente provvedimento, per via telematica, all’UDCP - Segreteria di 
Giunta - UOD V Bollettino Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 
23, comma 1, lettera a), del D. Lgs.vo n. 33/2013. 

 
 

dr.ssa Norma Naim 
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